
Partite ive

Cancellato
il giro di vite
per gli studi
professionali

Claudio Tucci
ROMA

È giallo sulla stretta alle
partite Iva "fittizie" contenu-
ta nel documento dipolicyap-
provato dieci giorni fa dal
Consiglio dei ministri. E in
procinto di trasformarsi in un
articolato normativo vero e
proprio da inviare alle Came-
re. In quel testo infatti- che co-
me più volte ripetuto dal mini-
stro Elsa Fornero ricalcherà il
Ddl che saràpresentato in Par-
lamento - è sparita l'espressa
deroga dal giro di vite sulle fal-
se partite Iva (che nascondo-
no invece rapporti subordina-
ti) per i professionisti iscritti
agli albi «che svolgono attivi-
tà riconducibili almeno in mi-
sura prevalente all'attività
professionale contemplata
dall'albo stesso».

Poche righe che invece si
trovavano nelle precedenti
bozze di riforma del lavoro e
avevano l'obiettivo di rassicu-
rare, per esempio, i vari titola-
ri di studi di commercialisti,
avvocati, architetti alle cui di-
pendenze lavorano professio-
nisti iscritti ai rispettivi albi. E
che svolgono attività autono-
ma (riconducibile all'albo di
appartenenza) e non cataloga-
bile quindi come rapporto di
lavoro subordinato.

L'attesa è ora tutta rivolta
all'emanando Ddl che farà ca-
pire se si è trattato di una sem-
plice svista. O qualcosa di più.
Visto che il documento di poli-
cy licenziato dal Governo non
solo conferma la presunzione
di subordinazione (salvo pro-
va contraria che potrà fornire
il committente) della collabo-
razione ogni qual volta duri
più di sei mesi, faccia ricavare
al collaboratore più del 75%
dei corrispettivi totali e com-
porti la fruizione di una posta-
zione di lavoro "aziendale".
Ma, sempre nello stesso docu-
mento, mentre è sparita la de-
roga per i professionisti iscrit-
ti agli albi, è stato specificato
(non c'era nelle precedenti
bozze) cheitreindicipresunti-
vi della subordinazione possa-
no «essere utilizzati disgiunta-
mente nel corso delle attività
diverifica».

Diquil'esigenzadi fare chia-
rezza. Soprattutto per la san-
zione in arrivo. Qualora infatti
l'utilizzo della partita Iva ven-
ga giudicato improprio, esso
viene considerato una collabo-
razione coordinata e continua-
tiva (che la normativa non am-
mette più in assenza diproget-
to), con•la conseguente stabi-
lizzazione del collaboratore.
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